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Gli anarchici e l’ Anarchia 


NEL BRASILE 
CIO’ CHE E’ NECESSARIO FARE 


La teoria anarchica di demolizione e 
ricostruzione sociale è un ideale conosciu- 
tissimo e da molti propagato, . 

E’ un ideale che dovrà trionfare, perché 
non si langue nelle galere, non si versa il 
sangue, non si lascia la vita sul patibolo 
inutilmente, per una cosa: irrealizzabile. 

Quando un’idea ha i suoi martiri, i suoi 
storiografi; quando un principio attira l’at- 
tenzione feconda dei sociologi, dei filosofi, 
degli artisti; quando. un’u/ofia penetra 
nosservata nelle università e nelle accade- 
mie, e prende consistenza di fatto reale, non 
è vana illusione credere al suo trionfo; non 
€ più vaneggiamento di mente esaltata il 
cantarla ed affermare il suo prossimo av- 
vento. 

Su tutti i sofismi, coi quali si pretende 
giustificare il barbaro ordinamento econo: 
mico, politico, sociale dell'oggi, l’analisi 
scientifica, la critica anarchica ha trionfato. 

la generalità degli uomini oggi non crede 
più al prete, dubita sull’esistenza di dio, fa 
il soldato a malincuore o per evitare il fac- 
chinaggio, ed é€ patriotta per pura conve- 
nienza aflaristica 

La scienza e la letteratura contemporanea 
agitano qualcosa di fiammeggiante, di anar- 
chico; in tutti i campi vi é qualche pen: 
siero, qualche concetto, qualche attività 
umana prettamente anarchica. 

La libera concentrazione dei capitali e la 
spartizione degli interessi non é fatta forse 
secondo il principio anarchico? Ognuno se- 
condo le proprie forze, a ognuno secondo 


-— sai -bisopili;>-— > 


Con la sola differenza che l’anarchico 
4 per proprie forze il lavoro, il sapere, la 
volontà; e il capitalista invece 4 il capitale; 
per il primo é l’uomo con le capacità e 
e con i bisogni che rappresentano il valore, 
per il secondo invece è il capitale. 

Per il primo l’uomo dà tanto ed 4 bi- 
sogno di tanto, per il secondo é il capitale 
che da tanto e di tanto ha bisogno 
Sempi però secondo l’anarchizzazione bor- 
ghese. 


Non sono più dieci, venti, cento che gri- 
dano per le strade; nei comizi, nei teatri. 
evviva l'anarchia! sono migliaia, milioni di 
uomini che all’anarchia ci credono ; che d’a- 
marchia parlano, discutono e per l’anarchia 
lottano. 

Nei laboratori scientifici, nelle officine, 
nelle miniere, sui campi e sui mari, nelle 
scuole l’anarchia 4 discepoli, propugnatori... 
e credenti. 

E se l'influenza diretta sui movimenti 
sociali non & equivalente al valore della 
idea ciò € solo in apparenza, perché se 
l'umanità ha progredito, se vi è qualcosa 
(sia pur insignifante) ui trasformato, lo é 
in grazia della piccola schiera di op- 
positori e agitatori che con la parola o con 
lo scritto, vanno risvegliando le assopite 
coscienze additando il lucente avvenire; 
provocandonella classe dominante il bisogno 
di concedere e camminare per opporsi alla 
nostra trionfale marcia che inesorabilmente 
la schiaccia, i 

Alla Borghesia, «classe sociale barbara, 
quanto si vuole», non si può negare di 
aver tra i suoi degli uomini cattivi ma 
inteligenti, i quali comprendono benissimo 
che, l'anarchia cammina e si afferma con 
tanta forza, che potrebbe, essendo violen- 
temente ostacolata nella sua ascesa, in un 
subito manifestarsi di odio e di ragione 
travolgere tutto e tutti nel gorgo d’una ri- 
voluzione vindice, e che il male sofferto 
non perdonerebbe. 

Comprende e si diffende come e meglio 
che pub, con tutte le armi a sua portata: 
ipocrisia, falso onore, falsa pietà per gli 
umili, con le violenze con la prigione; si 
dilfende educando alla sottomissione, ap- 
profitando della sensibiltà, ubriacando con 
pirole astrate, creando idoli, eroi, patrie, 
onori, dignità, che non esistono. 

L'umanità va innanzi evoluzionando gli 
spiriti, preparando la rivoluzione delle ri- 
voluzioni. 

Qui siamo in un paese nuovo, la libertà 
è un’ironia; il modo con cui sono trattati 
gli operai è una vergogna, 

Bisogna finirla. 

Siamo nell’anno 1913 e i produttori del- 
l’immense richezze non posséno ancora ra- 








dunarsi a comizio per far valere le proprie 
ragioni, non possono liberamente associarsi, 
non possono domandare quello che voglio- 
no, dire quello che pensano senza che un 
rutfiano della magna polizia non lo acciuffi, 
picchi, e scaraventi nelle fetenti sale delle 
pubbliche prigioni. 

Se la legge fosse uguale per tutti non si 
capirebbe le riunioni dei fazeideiros, i co- 
mizi nelle piazze pubbliche tenuti dalle 
camorre politiche pr6 Rui Barbosa, oi dis- 
corsi pronunciati ai piedi d’un monumento 
pure in una pubblica piazza da un tizio a 
un enorme moltitudine. 

Tutti possono parlare, gridare, applau- 
dire in istrada a teatro, sui tram dovun- 
que... tutti fuorché gli operai | 

Questi sono perseguitati, tenuti d’occhio, 
sciolti dappertutto come fossero delinquenti 
sfuggiti al parlamento «pardon» alla peni- 
tenziaria, 

In tutte le parti del mondo gli operai 
possono organizarsi cOmiziare processionare 
per le strade dimostrativamente; questa é 
una libertà concessa financo dalla tirannia 
americana ai colorati del nord America, In 
tutti i paesi, tutte le volte che i conserva- 
tori tentarono sopprimere il diritto di tra- 
sformare la piazza pubblica in foro popola- 
re c’è stato del sangue, 

Cittadini e monturati si son gettati gli 
uni su gli altri, é dopo la lotta, il diritto 
ha sempre trionfato, i 

Quì il comizio, la riunione € alla mercè 
degli assassini, agenti segreti autorizzati a 
rompere la testa ed ammazzare anche chiun- 
che osasse disobbedìre, 

Quì come altrove non mancano le oc- 
casioni per affermarsi efficacemente; e a detta 
di molti non manca neppure gli elementi, ma 
siamo impreparati, disorganizzati, dispersi, 
incerti. Le proteste solitarie reclamano sa- 
crifici enormi, e portano ben pochi bene- 
ficî. 

Attualmente i nostri più attivi compagni 
vengono imprigionati, torturati, espulsi, la 
fame minaccìa farsi sentire terribile inesora- 
ta. 

Ed ecco dopo la febbre di valorizazzio- 
ne che arricchì molti parassiti, la crisi so- 
praggiungere fatale e far sentire il suo 
peso alla misera classe dei lavoratori. 

Ecco i politicanti pronti a gettare i loro 
ossequienti,«capanga,>un contro l’altro, pron- 
ti magari a far fare la rivoluzione per in- 
sediarsi al cattete; ecco il farabuttismo 
imbaldansirsi, e commettere ogni sorta di 
vigliaccherie contro l'operaio, che sà di. 
sorgonizzato e fiacco. 1 

E noi? Possiamo noi opporre una valida 
resistenza a tanta fioritura di bestialità uma- 
ne ? 

O dobbiamo invece assistere impotenti allo 
spettacolo doloroso di un popolo che di- 
mentica i suoi più vitali interessi, che rin- 
nega ogni sentimento di giustizia e di li- 
bertà, e si fà strumento vile di produzione 
e conservazione in mano dei suoi stessi 
aguzzini che opprimono e dissanguano tutta 
una classe ricca d’energie di volontà, d'idee 
e d’amore ? 

Oggi dopo tanti anni il momento saréb- 
be propizio per raccogliere le nostre. forze 
e iniziare una larga sistematica propagan- 
da di preparazione. 

Gli operai sono eyoisti, e sfiduciati; biso- 
gna vincere la sfiducia, ed essere pronti ai 
prossimi eventi. / 

La classe operaia, e noi stessi siamo og- 
gi inerti e impotenti perché divisi, unia- 
moci, mettiamoci d’accordo sul da farsi, 
andiamo noi che pretendiamo d'essere i 
più giusti, nelle organizzazioni, andiamo 
noi ad orientare impulsionare i movimenti 
di emancipazione proletaria, e vedrete, che 
quì con noi nelle associazioni non si veri- 
cher quello che per disgrazia dell’umanità 
si è verificato nelle altre nazioni. 

Chi crede di disonorarsi, organizzandosi 
legga come venne definita teoricamente e 
praticamente l’idea anarchica. 

It Ladro 
#* d 
Arturo Rant ci 4a J/asciato questa defini. 
zione : 
L’Anarchia é€ l’eleminazione dell’ auto- 
rità sotto i suoi tre aspetti politico, sociale 
e religioso; € il contratto che si sostituisce 


lalla sovranità ; è l’arbitrato che si sostitui- 
sce al potere giudiziario; è il lavoro non 
organizzato da una forza estranea, ma or- 
ganizzantesi da sé; è il culto che sparisce 
come funzione sociale per adeguarsi alle 
manifestazioni individuali della coscienza 
libera; sono i cittadini che contrattano non 
col governo ma tra di loro; è infine la 
libertà, è l'ordine. Libertà ed ordine sono 
termini correlativi che si risolvono in un 
terzo termine più generale, nell’ anarchia, 
nell’eliminazione radicale del principio di 
autorità sotto. qualsiasi forma. 

Sn 

* * 

Pietro Kropotkine ir ura conferenza fatta a 
Parigi nel 1886 così riassumeva | idea a- 
narchica : 

Liberazione del produttore dal gioco 
del capitale. Produzione in comune e con- 
sumo libero di tutti i prodotti del lavoro 
comune. ì 

Liberazione del cittadino dal gioco go- 
vernativo. Libero sviluppo degli individui 
nei gruppi e dei gruppi nelle federazioni. 
Organizzazione libera dal semplice al com- 
posto, secondo i bisogni e. le tendenze 
muiue, pato 

Liberazione dell’ uomo interno dalla 
morale religiosa. Morale libera, senz'obbligo 
nè sanzione, sviluppatasi della vita stessa 
della società e passata allo stato d’ abi. 


tudine. 
* 
* * 


Errito Malatesta 4a formazio questo nostro 
programma : 

1. Abolizione della proprietà privata 
della terra, delle. matetie prime e. degli 
strumenti di lavoro perché nessuno abbia 
il mezzo di vivere sfruttando il lavoro al 
trui, e tutti avendo garantiti i mezzi di 
produrre e vivere, sieno veramente indi- 
penuenti e possano assuciarsi agli altri li- 
berameute, per l'interesse comune e con. 
formemente alle proprie simpatie. 

2. Abolizione del governo e di ogni 
potere che faccia la legge e la imponga 
agli altrì: quindi abolizione di monarchie, 
repubbliche, parlamenti, eserciti, polizie, 
magistrature, ed ogni e qualsiasi istituzione 
dotata di mezzi coercitivi. 

3: Organizzazione della vita sociale per 
opera di libere associazioni e federazioni 
di produttori e di consumatori, fatte e mo- 
dificate secondo la volontà dei componenti, 
guidati dalla scienza e dall’ esperienza e 
liberi da ogni imposizione che non derivi 
dalle necessità naturali, a cui ognuno, vinto 
dal sentimento stesso della necessità ine- 
luttabile, volontariamente si sottomette. 

4. Garantiti i mezzi di vita, di svilup- 
po, di benessere ai fanciulli, ed a tutti coloro 
che sono impotenti a provvedere a loro 
stessi. 

5. Guerra alle religioni ed a tutte le men- 
zogne, anche se si nascondono sotto il 
manto della scienza. Istruzione scientifica 
per tutti e fino ai suoi gradi più elevati. 

6. Guerra al patriottismo. Abolizione 
delle frontiere; fratellanza fra tutti i popoli. 

7. Ritostituzione della famiglia, in quel 
modo che risulterà dalla pratica dell'amore, 
libero da ogni vincolo legale, da ogni pres- 
sione economica o fisica, da ogni pregiù- 
dizio religioso. 


* 
* * 


Pietro Kropotkine ci 2a pure dato quest'altra 
dichiarazione di principii : 

Quello che sia l’anarchia, quello che siano 
gli anarchici, eccolo qua: 

Gli anarchici, sono cittadini i quali, in 
un secolo in cui si predica dappertutto la 
libertà delle opinioni, hanno creduto loro 
diritto e loro dovere propugnare la liber- 
tà illimitata. 

Sf, noi siamo nel mondo, migliaia, mi- 
lioni forse — giacché noi non abbiamo al- 
tro: merito che quelio di dire, ad alta voce, 
ciò che la folla pensa sommessamente — 
noi siamo milioni di lavoratori, che riven- 
dichiamo la libertà assoluta, null' altro che 
la libertà, tutta la libertà. 

Noi vogliamo la libertà, vale a dire re- 
clamiamo per ogni essere umano il diritto 
e il mezzo di fare quanto gli pare e piace, 
e di non fare ciò che non gli pare o-non 
gli piace di fare; di soddisfare integral- 
mente tutti i suoi bisogni, senza altro li- 
mite che le impossibità naturali e i biso- 
gni, senza altro limite che le impossibilità 
naturali e i bisogni del vicino egualmente 
rispettabili. 

Noi vogliamo la libertà e crediamo la 
sua esistenza incompatibile con l’esistenza 
di un potere qualsiasi, qualunque ne sia 
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la forma sua; sia eletto od imposto, mo-|rimproverate a Rochefort il il suo « vi- 


narchico o repubblicano, s’inspiri al diritto 
divino o al diritto popolare, alla santa am- 
polla od al suffragio universale. 

Egli è che la storia sta lì per provarci 
che tutti igoverni si assomigliano e si equi- 
valgono. I migliori sono i peggiori. Più 
cinismo negli uni, più ipocrisia negli al- 
tri. In fondo sempre gli stessi procedimen- 
ti, sempre la stessa intolleranza. Perfino i 
più liberali in apparenza, hanno in riserva, 
sotto la polvere degli arsenali legislativi, 
qualche buona leggina sull’ Internazionale 
ad uso delle opposizioni seccanti. 

In altri termini, agli occhi degli anar- 
chici, il male non risiede in questa forma 
di governo piuttosto che in quell’altra. Es- 
so € nella stessa idea governativa, nel prin- 
cipio d'autorità. In una parola, la  sostitu- 
zione nei rapporti umani, del libero con- 
tratto perpetuamente rivedibile o risolubile, 
alla tutela amministrativa e legale, alla di- 
sciplina imposta, tale é il nostro ideale. 

Gli anarchici si propongono, dunque, di 
insegnare alpopolo a far a meno di dio. 

Esso imparerà egualmente a fare a meno 
dei proprietarî. Il peggiore dei tiranni, in- 
fatti, non è quello che vi opprime, non è 
quello che vi prende per il collo : € quello 
che vi prende per la pancia. 

Non c'é libertà senza eguaglianza. Non 
c'è libertà in una società, in cui il capitale 
€ monopolizzato da una minoranza che va 
stringendosi ogni giorno, e nella quale, 
nulla é ugualmente ripartito, neanche l’i- 
struzione pubblica pagata pure col denaro 
di tutti. 

Noi crediamo che il capitale, patrimonio 
comune dell’umanità, giacchè é il frutto 
della collaborazione delle generazioni pas- 
sate e delle generazioni contemporauee, 
debba essere messo a disposizione di tutti, 
possa esserne esclù- 
so; che nessuno, d’altra parte, possa acca- 


parrarne una porzione a detrimento del 


resto. 

In una parola, vogliamo |’ uguaglianza 
di fatto, come corollario 0 piuttosto come 
condizione primordiale della libertà. Da 
ognuno secondo la sua facoltà; a ognuno 
secondo i suoi bisogni; ecco quel che vo- 
gliamo sinceramente ed energicamente; ec- 
co quel che sarà, giacche non c'é prescri- 
zione che possa prevalere contro rivendi- 
cazioni, insieme legittime e necessarie. Ecco 
perché sl vuol dannarci a tutti i vituperi. 

Scellerati che siamo!! noi reclamiamo 
il pane per tutti, per tutti pure l’indipen- 
denza e la giustizia, 








Lettera aperta 
a Umberto Serpieri 


Vi parr4 strano, che una donna si 6c- 
cupi di voi {1 e forse avrete ragione, 
— di certi esseri non bisognerebbe mai 
parlarne; ma siccome non scomparisco- 
no dal mondo, anehe se di loro non ci 
si oceupa, e in vita sono sempre nocivi 
a l'umanità, cosi prendo la penna per 
domandarvi e ricordarvi qualcosa. 

Vedete signor Umberto Serpieri, un 
tempo — o è molto lontano quel tempo 
— Carducci scriveva i suoi focosi versi 
le sue prose repubblicane e ‘Garibaldi 
combatteva per l'unità d’Italia per il bene 
del suo popolo; il sangue scorreva per 
le vie, i poeti i pensatori palemizzavano 
sui giornali diifendendo le loro idee; 
io allora ero giovane e facevo all’ amo- 
re con un repubblicano;... tra noi ci fu- 
rono molte discussioni, perchè non ve- 
devamo in una medesima maniera d'un 
colore uguale tutte le cose; pure-io gli 
volevo bene, perchè viveva onestamente 
lavorando; scriveva per un giornale re- 
pubblicano e con entusiasmo correva alla 
chiamata, del suo duce, — per far trionfare 
la republica — come diceva lui. E' morto 
da molto tempo, pure io serbo un dolce 
ricordo di lui — la sua onesti! — 

Aveva abbandonato la famiglia per di- 
vergenze politico-sociali, lasciò l'impiego 
perchè il padrone era un borghesaccio 
ché in nome della monarchia s’ era ar- 
ricchito e osava insultare Mazzini; im- 
maginatevi, insultare Mazzini alla pre- 
senza di un repubblicano come il mio 
ora defunto innamorato. Ma io sto’ qui 
a raccontarvi delle cose che non hanno 
nulla che vedere con voi e la vostra «mis- 
sione». 

Dite un po' o illustre Serpieri, voi che 


ramento de ‘casaca » cosa siete venuto a 
fare costi ? 

Perché siete fuggito da Ravenna ? 

Perchè avete abbandonato il vostro re- 
pubblicano partito, dopo d’averlo appe- 
stato e distrutto in lui ogni carattere; 
dopo averlo arricchito di quella fede bot- 
tegaia che si cede al miglior offerente ? 

Signor Serpieri via un po' di caratte- 
re! un po’ di sincerità non sta’ male ad 
alcuno. 

Perché dopo d'aver spinto operai con- 


{tro operai: dopo aver portato la sfidu- 


cia èd il disordine nel campo proletario 
lo abbandonate a se stesso, e fuggite la 
cara patria, e venite collaborare bin un 
giornale che ha venduto gli italiani a 
un branco di fazendeiro, tedeschi, tur- 
chi, italiani, braziliani, ladri tutti e as- 
sassini dei coloni ? 

Via signor Serpieri, gii la maschera, 
dite francamente con tutta la fierezza 
del venuuto; che sa di vendersi : venni in 
America a prendere la «gialla moneta». 

Non ingannate i miseri lavoratori che 
dall'Italia fuggirono per fame e qui ven- 
nero in cerca di un pane; non insultate- 
questi sgobboni, pieni di reumi e di 
tracoma, che trascinano con sé la mi- 
seria morale e fisica inculcatagli dall’I- 
talia fatta dai garibaldini, e. dissanguata 
dai re d'una vile monarchia, e dagli apo- 
stoli d'una turpe repubblica. 

Nascondete le repubblicane vergogne 
e non criticate i morti quando vi sono 
tanti vivi da combattere, lasciate in pa- 
ce Rochefort, che non era un Serpieri, 
fateci sapere dove abitano « quelle si- 
gnore» come fanno i vostri colleghi e 
amiei di redazione. 

Ammazzatevi 
e credetemi vostra 
disprezzatrice 
Berta» 
S. Paulo 3-7-1903. 


Verso l'anarchia 


Il Governo 


Non appena un dato numero di 
uomini liberi, suggiogarono altri 
uomini e crearono la legge che 
sanciva nei vincitori il diritto di 
comandare, e nei vinti — schiavi. 
il dovere, l’ obbligo di obbedire, 
ebbe origine il governo, che si- 
gnifica oppressione dei. forti sui 
deboli, classe di ricchi e di nul- 
latenenti, di sfruttatori e di sfrut- 
tati, di padroni e servi. 

« Lo Stato — Governo — dice 
Spencer, si è formato dall’oppres- 
sione e per l’oppressione». 

Varii furono coll’andar del tem- 
po i nomi e le forme prese dal 
governo, ma la sua assenza can- 
giò mai. i 

Oggi, più che mai, la parola go- 
verno significa il genere umano, 
divisi in combriccole di previle- 
giati che col pretesto d’ una ne- 
cessità di governo, sfruttano la 
gran massa del popolo a loro, po- 
liticamente ed economicamente 
soggetta: oggi più che mai signi- 
fica ineguaglianza di condizione, 
guerra, oppressione,antegonismo di 
interessi, sfruttamento di classe, 
miseria di popolo. 

Il governo sono io; io il capi- 
tale, la patria — può dire la bor- 
ghesia parodiando Luigi XIV ! 

Di vero. 

Chi governa presentemente, chi 
fa le leggi e conla forza le man: 
tiene in vigore ? 

— La classe borghese. 

Dette leggi in favore di chi 
sanciscono il privilegio ? —In fa- 
vore della classe borghese. 

Il governo, il sommo rappre- 
sentante dei previlegi borghesi, 
come la religione, trova la torza 
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‘ esercito sbirresco, gerarchia che 
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morale che lo sostiene, nell’igno- 
ranza, nel pregiudizio, nell’abbru- 
timento del popolo. Trova la for- 
za materiale nella gerarchia d’un 


parte dal ministero degli interni 
e scende giù, giù, al prefetto, al 
questore, al delegato, al giudice, 
al pretore, al carabiniere, al po- 
liziotto, alla guardià carceraria, 
alla spia. 

Di fianco a quest’esercito mer- 
cenario, nelle grandi occasioni, 
quando il popolo innalza il grido 
straziante della fame reclamando 
il diritto dell’esistenza è minac- 
cia infrangere le proprie catene, 
il governo, di fianco alla guardia 
dia P. S., al delegato, fa schiera- 
rare il soldato, il quale sbirro per 
forza, é obbligato a spianare l’ar- 
ma omicida contro ai propri fra- 
telli di sangue e di sventura. 

Continua 
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Anarchici di S. Paulo 


Vari lottatori volonterosi volen- 
do riattivare la propaganda liber- 
taria, invitano ‘tutti anarchici e 
simpatizzanti ad intervennire alla 
riunione che si terrà martedì 8 
corrente alle 7 pom. in via Ria- 
schuelo 43. 

Chi spera, chi sente la neces- 
cità, chi ama la lotta non manchi. 

Varii lottatori 





Da Ribeiro Preto 


Il 15 corr. nella sacra bottega diretta dal 


sig. Pietro Savelli venne festeggiato il gran-| 


santo delle bestie—Sant'Antonio. Però — 
furbo il Savelli! — visto de il santo — ma- 
nutengolo degl'imbroglioni — cadeva in un 
giorno di lavoro, anuncia nel suo sudicio 
«Bolletin di S. Antonio» che la festa si sa- 


rebbe fatta la domenica 15 corr. — giorno! 
per ini mo!to più lucroso. 

To gpsno satale-alle tacche riegli imbe; 
cilli — im’assordante squillio di “ampanne | 
ch ia nava a rac ta li Peonrume, IMpi iran 


do girasla al sani issimo purcone, 

Alle quattro la gran processione, girò 
per la città —come una prostituta —affumi- 
cando il santo e accompagnata da tutto il 
pecorume e da totti suoi ladri — perdon — 
preti. 

Terminata la processione il pecorume,— 
bestie di poca considerazione—andò al «lei 
lio» a comperare gli oggetti da esso offerti 
al santo manutengolo, e dai suoi astuti 
apostoli — ladri—venduti a prezzi si favo- 
losi, che mai in parte alcuna si vide traffico 
più esoso, furto più spudorato coperto dal 
manto della —santa—religione. 

O tede, o fede religiosa, potremmo noi 
domandare ai coloni che si facilmente si 
lasciano sfruttare, qual bene, quai vantaggi 
tu li porti. 

Ma ragionano le bestie? No! e quegl’- 
infelice carne da cannone e da strapazzo ci 
guardarebbe in cagnesco, tacciandoci di 
banditi scomunicati e allontanandosi da noi 
come da cani idrofobi. 

O come il clero à saputo idiotizzarli, 0 
come le religioni atrofizzarono i loro cer- 
velli. Giovanni Pardini 

Due parole caro Pardini ed è per dirti 
ciò che tu sai: l'umanità è calpestata, mas- 
sacrata, turlipanata, dai preti, dai borghesi, 
dai governi e da tutta una falange di vili 
che comerciano sull’altrui ignoranza, sull’ 
altrui buona fede. 

Tu sai che l’ignoranza e la fede di cui 
essi si nutrono sono ad essi distribuite 
da chi ha bisogno — per esistere— della fe- 
de e dell'ignoranza altrui. 

Patria, Chiesa, Borghesia, ecco le tre fi. 
glie e le tre madri della signora ignoranza 
e -della signorina fede ; ecco le tre graniti- 
che colonne sulle quali, terribile e tranquillo 
stà sua maledizione il denaro. 

Ecco le tre criminosissime officine che — 
noi—col piccone o con la dinamite dobbia- 
mo demolire affinche tutti i delitti commessi 
in loro nome siano: un triste obrobrioso 
passato. < 

Ma per far ciò, è necessario preparare 
gli uomini; i lavoratori del campo e delle 
officine devono saper diffenderesi, e proibi- 
re che dopo la inevitabile caduta, gli au. 
daciosi vampiri ricostruiscano l’odioso edi. 
ficio. 

Avanti dunque ! 

Il giornale, l'opuscolo, l'idea si faccia ve- 
dere dovunque, ma più spcialmente da quelli 
che tu chiami —è in realtà oggi lo sono— 
bestie, ma che saranno domani, i liberi la- 
voratori della libera terra. 

Salute e for-ever. 

N. D. R 
















tituiu um elemento de progresso 
ou um instrumento de aperfeigoa- 
mento moral e intelectual.da raga 
humana, foi devido & pratica do 
auxilio mutuo, aos costumes que 
reconheciam a igualdade dos ho- 
mons, e os levavam a aliar-se, & 
associar-se para produzirem e con- 
sumirem, aunir-se para se defen- 


nhecerem como juizes, que resol- 
vessem as suas questges, os arbi- 
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LA BARRICATA 


A Anarquia 





Tudo quanto no passado cons- 


derem, a federar-se para sò reco- 


trios escolhidos entre si. 

'T'odas as vezes que estas institui- 
goes creadas pelo genio popular, 
quando por um momento recon- 
quistava a liberdade — todas as 
vezes que estas instituic0es toma- 
vam na historia novo desenvol- 
vimento, todo nivel moral da so- 
cielade, bem estar material, liber- 
dade, e progressos intelectuais e 
afirmac&o de originalidade indivi- 
dual entravam numa fase ascen- 
dente. 

E, pelo contrario, todas as ve- 

zes que, no curso da historia, os 
homens, ou fosse apés uma con- 
quista estrangeira ou em razào 
do desenvolvimento dos precon- 
ceitos autoritarios, cada vez mais 
se dividiam governantes e gover- 
nados, exploradores e explorados, 
o nivel da moral baixava, o bem 
estar do grande mimero desapa- 
recia para assegurar a riqueza & 
alguns, e o espirito do seculo. di- 
minuia logo. 
E° 0 que a historia nos ensina 
6 d’ella que tiramos a nossa 
confianca nas instituic6es do co- 
munismo livre, para levantar o 
nivel moral das sociedades, rebai- 
xado pala: pratica da. AUIOFIBaGe. 
mos juntos sem n( 


encontramo- 
os ali as 
mentirosas ou as 
fantasias de um candidato, e, vol- 
tamos para casa. 

O Estado tem a0 seu cargo to- 
das as questdes de interesse pu- 
blico e a fungio de velar por que 
nio lesemos o interesse do prò- 
ximo e, nesse caso, de reparar 0 
mal castigando-nos. 

O nosso visinho pode morrer de 
fome ou espancar os filhos — isso 
nio é comnosco; isso pertence 
policia. 

Mal vos conbeceis, nada vos 
une, tudo tende para vos alienar 
um do outro e, n%o achandòo me- 
lhor, pedir ao Todo-Poderoso, 0u- 
trora era um deus, hoje é o Es- 
tado, para fazer o possivel para 
impedir que as paixdes antiso- 
ciais atinjam os seus ultimos li- 
mites. 

Isto nuda forgosamente numa 
sociedade comunista. 

Nio pode ser confiada a cor- 
pos legislativos, que se chamam 
parlamentos, concelhos munici- 
pais, concelhos comunaes, a or- 
ganizacao do comunismo. 

Deve ser a obra de todos, um 
producto do genio constructivo da 
grande massa; 0 comunismo nio 
pode ser impòsto, no viveria se 
nio o mantivesse o concurso cons- 
tante quotidano de todos. 

Conseqùentemente nio pode exis- 
tir sem erear um contacto con- 
tinuo entre todos para os milha- 
res de negocios comuns, nio pode 
viver sem crear a vida local, in- 
dependente nas mais pequenas 
unidades — a rua o bairro, a co- 
mune. 

Nao crresponderia ao seu fim se 
nào cobrisse a sociedade de uma 
rede de milhares de associagdes 
para satisfazer as mil necessidades 
do luxo, estudo, divertimentos, dis- 
tracdes as quais nio poderiam 
continuar a ser locais, mas ne- 
cessariamente (tenderiam como ja 
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acontece nas sociedade dos sabios, 
as unides de ciclistas, as socieda- 


de :salvagio) a tornarem-se inter- 
nacionais. 

E os costumes sociaveis que 
o cumunismo.— embora parcial 
ao comego — devem forgosamen- 
engendrar na vida, seriam 


mais poderosa, para manter e de- 


senvolver o nucleo dos costumes 
sociaveis, do que todo o aparelho 


repressivo. 


Eis, pois, a forma — a insti- 
tuicio social — &4 qual pedimos o 


desenvolvimento do espirito de 
bom acordo que a Igreja e o Es- 
tado se encarregaram de nos im- 
pòr com os resultados lastimosos 
que demasiado conhecemos. 

E estas reflexdes, notai-0, con- 
tèm a nossa resposta a0s que 
afirmam que Cumunismo e Anar- 
quia néo podem avangar juntos. 

40, como védes, o comple- 
mento necessario um do outro. 

O mais poderoso desenvolvi- 
mento da individualidade, da ori- 
ginalidade individual — acentuo- 
o bem um dos nossos camaradas 
— s6 pode produzir-se quando as 
primeiras necessidades de alimen- 
to e de abrigo forem satisfeitas, 
quando a lucta pela existencia 
for simplifica"a e quando o tem- 
po nà0 for tomado pela mesqui- 
nhez da subsistencia quotidiana 
—- a inteligencia, o gosto artisti- 
co, 0 ispirito inventivo, o genio 
inteiro se poderàv desenvolver & 
sua vontade. 

O comunismo é o melhor fun- 
damento do indiviualismo — nào 
d’aquele que impele o homem i 
guerra do um contra todos e 
ique é 9 unico que agora 80 


ecidc ». Nas agqguele que re-; 
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fa 0 pieno desabrochaî del 
de ione 
o desenvolvimento superior do que; 
ha de original nele, a maior fe- 
cundidade da inteligencia, do. en- 
tendimento e da vontade. 

Sendo este o nosso ideal, que 
nos importa que sò se possa rea- 
lizar inteiramente num futuro ma- 
is ou menos longinquo ? 

O nosso dever é separar pri- 
meiro, pela analise da sociedade, 
as tendencias que lhe sio proprias 
num momento dado da sua evo- 
lugaio e pò-las em reléèvo. 

Em seguida pòr essas tenden- 
cias em pratica nas nossas rela- 
c0es como todos aqueles que pen- 
sam como nos, 

E emfim, de hoje em deante, 
mas sobretudo durante o periodo 
revolucionario, demolir itstitui- 
g0es assim como os preconceitos 
que entravam o desenvolvimento 
dessas tendencias. 

E° tudo o que podemos fazer 
pacificamente e revolucionaria- 
mente; e sabemos que auxiliando 
estas tendencias a produzirem-se, 
trabalhamos para o progresso e 
que tudo o que se fizer contra 
essas tendencias sé servirà para 
entravar a marcha do progresso. 


Pi 


Luta Social 


Protesto contra o Presidente 


do Consellho de Ministros da 
Republica Portuguésa 











O «Centro de Estudos Sociais» 
enviou ao dr. 
sidente do Conselho de Ministros 
da Republica Portuguèsa, o se- 
guinte protesto : 

«O Centro de Estudos Sociais 
do Rio de Janeiro, tendo tido co- 
nhecimento das arbitrariedades ul- 
timamente praticadas contra as 
classes operarias e os propagan- 



















\s faculdades do Nomem,! 


A fonso Costa, Pre- E 


‘€ — Dramma sociale in atti . 





distas de idéas avancadas, sendo 
assim violadas infamemente as li- 
berdades de reuniîo e pensamento 
tao alardeadas no advento da .Re- 
publica, resolveu unanimemente, 
na reunizo hoje realizada, envial- 
vos seu protesto energico, ‘visto 
que sois o responsavel dirécto de 
tais “atentados aos direitos do ho- 
mem. 

Pelo Centro de Estudos So- 
ciais, o secretario : Francisco 
Viotti. 


Em «Cravinhos 


Sob o titulo «Os Pioneiros«, 
constituiuse nesta localidade um 
grupo anarquista, que se dedica- 
rà a propaganda e a luta pelo 
Ideal. 

Atendendo ao entusiasmo com 
que os bravos camaradas inicia- 
ram esta associagào libertaria é 
de esperar que farìo muito em 
prol da emancipagio humana. 

Este grupo deseja estar em 
comunicacio com todos os demais 
grupos e com os jornais de pro- 
paganda, para o qual pedem que 
cada folha anarquista lhes envie 
um exemplar e publique a noti- 
cia da nossa organizagio. 

Pelo Grupo Anarquista «Os.Pi- 
‘oneiros» 


Montanari 
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Correspondencia libertaria 


FRANCISCO MARINO (Braganca) — 
O camarada Joubert foi visitado pela sua 
familia, no dia 30 do més passado. Elle 
esti muito animado. 

Nio temos a obra de que falas. Lo 
Carvalho. , 
FELIPE—Recebemos o vale. 

Carvalho. 





Pro’ Jubert 


Soma anterior. : 2828700 
| ud Santo do Pinha! 


Ramonelti Oi 
5,000. ( carmi 1e Canelli, 1,000 A. 
2,000; Celli, 1,000; Manaecte Albini 
i, 000; Pedro Castigliani, 2,000 Cenelini, 
1,000: José Ganazzi, 1,000; Marelli... 
1,000: Luigi Fonelli, 1,000; Calombo A- 
lesandro, 1,000; Belerino Ferreiro, 1,000; 
Gino Belintoni, 1,000; Joao Satteri, 1,000; 
Felisberto de Souza, 1.000; José Gon- 
calves, 1,000; N. N., 1,000 Ferdinando 
Carrara, 1,000; Anibal Scapim, 3,000; 
Pedro Barconotte, 1,000; Domingos de 
André, 500; Yves Sones, 1,000; Calo Z. 
Domenico, 1,000; Carlo Bernardi, 1,000; 
G. S., 1,000; Ricardo Scapins, 1,000; Vic- 
torio Bernardi, 1,000; Atilio Carrer,...... 
2,000; Giuseppe Regari, 1,000 Total 42,500 

Campinas 
G.Peloia, 2,000; Ernesto Borchiero, 2,000; 
Jose Marques, 1,000; Angelo Belledonei 
1,000;  R. P., 1,000 Paschoal Ponell, 
1,000 Total 8,000 
Sorocaba 


Zacagnini Giuseppe, 1,000; Polizza 
Francisco, 1,000; Pelice Scalabrino, 1000. 
Total 3,000 


VOTORANTIM 


Salvador de Oliveira, 1,000; Melquiades 
Santos, 3,000; Antonio Sanger, 3,000 
Antonio Vial, 1,000 Laudelino Beranger, 
2,000; Emilio Marques, 1,000; Fortunato 
Crapalos, 1,500; Manoel Belmonte, 1,000; | 
Firmino Crespo, 1,000 Jéb Teixeira, tasso 
1,000; José Machado, 1,000; Joîo Mu 
nhar ‘1,000 Manoel Postigo, 1,009; Fran- 
cisco Augusto, 1,000; Miguel Ramos, 
1,000; Jesus Fernandes, 4,000; Alvaro 
Soares, 1,000; Pedro Barreto, 2,000; Luiz 
Gongalves 1,000; Estefano, 1,000; Car- 
mem Garcia 2 ,000; Francisca Costa 500; 
Rita Oliveira, 500; Victorio Nieri, 1,000: 
Francisco Ortega, 1.000; Francisca Ca- 
paroli, 500; Felipe Barberini 1,000 Joa- 
quim de Andrade, 1,000; Joaq uim da 
Silva, 1.000; Julio Magagnato, 1,000; Luiz 
Nieri, 1,000: Manoel Londe, 500; Vi. 
cente Furtado, 1,000; Euclices 500; JT. X. 
C. 500; X. 500. Total 43,000 

Soma total 3795200 





i Bibloteca popolare 


di cultura libertaria 





Cpuscoli ora arrivati, che mettiamo in ven- 
dita a prezzo di costo. 
Tito Lubrano — Alba di pace 
.- ‘$400 
M. Bakoumine — Dio e lo Stato $300 
Armando, Borghi — Fernand 















razzio, 5,000; SURE Et 
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'|Catalogo de iivros em espanhol, muito ins- 


Pélloutier — nel Sindicalismo 

Francese i ; G $300 
‘Aristide Ceccarelli — .L’ Anar- | 

chia ‘Volgarizzata* " $200 
Gli «anarchici ed il regicidio di 

‘Monza — Autodifera di Luigi 

Bertoni È $200 Ì 
‘Enrico Malatesta — L’ Anarchia $200 
Av. Marcellino Marcellini — 

I fattori»sociali del delittou — im- 

portante ‘studio $200 | 
‘Maria ‘Rigier — ‘Auto —_ ‘difesa $100 | 
Elia ‘Reclus — La Comuna di 

Parigi $100 


Futta la collezione pèr 1$200. | 

Per l'interno spese postali in più. 

Indirizzare le richiesje a Francesco Gat- 
tai, rua Amelia, 6 - S. Paulo. 


- ibiofeca do Genmina! | 


Pequena Biblioteca do GERMINAL 


Evolucao e Revolucao 
— DE — | 
ELIZEU RECLUS | 


Obra de critica e doutrina -anarquista‘ 
com 150 paginns, nitidamente impressa em | 
optimo papel e. cuidadosamente traduzida 
pelo camarada Neno Vasco. | 

Em venda para beneficio do jornal, nesta | 
administragto, ao preco’ de 1$500 cada | 
exemplar, 


Obras em Portugués i 


A 1.$500 encadernadas, e mais 200$ po 
para o porte do Correio. 
Nardau. As mentiras convecionaes 2 vols 
Flamarton Habitantes dos outros mundos. 
G. Benarb. O que é o Socialismo. 
P. Elizbacher. O anarchismo. 
Novocw. A Emancipagiio da Mulher, 
Carpenter. Prisdes, Policia e Castigos. 
C. Marx. O Capital, reis 1800 em brochu- 
‘e 2500 enc. 
Zola. A Derrocada 2 vols. 
» Nanà 2 vols. 
« O dinhiero 2 vols. 
» A obra. 2 vols. 
» A besta humana 2 vols. 
Tolstoi. O Canto do Cisne. 
>» Ana Karenine 2 vols. Ì 
Diderot, A. Religiosa. 


Obras de educacao racional 


» 


1. — Cono si deve educar o.espirito, do 
Dr. Toulouse, (2.2 ediczo). 
Lala Iniciagto astronomica, de Vla: narion. i 
ilustrado conì 156 graviras. h enna 
3. — Zniciagtto quimica, de Darzens ilust, 
con 33 gravuras. 
4, — /Imniciagào matemàltica, de \iLaisant, 


ilustr. com 103 gravuras. 
5. — Zniciag&o zoologica, de Brucker, ilust, 
com 165 gravuras. 


tructivos e em edig6es economicas. 
Cada volume brochado 1$200 


Cada volume encadernado r$600 


Pelo correio mais 200 réis por valume 
A. Hampn. Determismo y responsabilidad. 
id. Psicologia del militar profisio- 
nal. 
id. Psicologia del socialista-anar- | 
Socialismo y anarquismo. 
id. El Mal del siglo XX, ; | 
Bakounin. Dios y el Estado. | 
td. Federalismo Socialismo y An- 
titeologismo, | 
Bardn d'Holbach. Moisès, Jestis y Mahoma, 
Bichner. Fuerza y Materia. 
id. Luz y vida. 
arwin. El origen del Hombre. 
id, El origen de las especies, 3 vols. 
id. La expresibn de las emociones em 
el hombre y em los animales, 2 vols. 
Engels. Origem de la famiila, de la pro- 
priedad privada y del Estado, 2 vols. 
Fabbri (Luigi). Sindicalismo y anarquismo, 
Faure. El dolor universal. 
'| Flaubert. Por los campos y las playas. 
Leone. El Sindicalismo. 
Maximo Gorki, Los ex-hombres. 
id. En la prision, | 
id, Los Barbaros. (drama). | 
id. Los hijos del Sol (drama). | 
id. En América. 
id. Entrevistas, | 
id. Albergue de noche (drama). Î 
id. Escritos filos6ficos y sociales. | 
| 





Grave. La sociedad futura, 2 vols. 
id. El individuo y la socied d. 
id. La sociedad mribunda y la Anar 
quia, | 
Haekel. Los enigmas del Universo, 2 vols, 
id. Las maravillas de la vida, 2 vols. i 
Heine. Los dioses en el destierro. 4 
id, Confesiones y Memorias. | 
Kropotkine. La conquista del Pan. 
» Las prisiones. 
» Palabras de un rebelde. 
» Campos, f&bricas y talleres. 
» 


El apoyo mutuo un factor de i 

la evolucion, 2 vols. i 

» La ciencia moderna y el anar- 4 
quismo. 

| 


EI terror en Russia, 
Malato. Filosofia del anarquismo. 
» La gray huelga (horrores del capita» 
lismo), 2 vols. 
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crise | actual 


Uma profunda apreensio compunge to- 
dos os corag0es impressionados pelo triste 
momento que atravessamos e por um futuro 
calamitoso de espantosa miseria que se'avi- 
zinha, 

A coaligao capitalista realizada nestes ul- 
timos tempos, para manter o prego dos ge- 
neros de primeira necessidade e os alugueis 
de casas, numa elevagio formidavel que re- 
duziu consideravelmente o consumo, em pre- 
juizo das classes operarias, — jA se vè — que 
se viram e se veem privadas dos mais indis- 
pensaveis generos de manutengio e de abri- 
go, e acanhadas como sardinhas, nos case- 
bres que, a bem da saude publica deviam 
ter sido devorados pelas chamas, havia ja 
creado uma situagio desesperantc que ex- 
plodiu em protestos colossais por todo o 
Brasil, sem resultados praàticos, porque & 
falta de uma poderosa organizagio proleta- 
ria e uma superior culfura popular, nio 
permitiram a realizagio de um ‘movimento 


quencias desta ‘normalidade capitalista, que 
muitos se negam a combater. 

Os patriotas podem estar satisfeitos. 

A patria éo sustentaculo dos limites na- 
cionalistas, da luta de conquista, da guerra 
com todos os seus horrores e crimes, do 
capitalismo e da propriedade, que sio a ori- 
gem da miseria; brago forte do Estado e 
das instituig6es do clero e do militarismo, 
que subrmietem os povos pelo fanatismo e 
pela espada ; alicerce de todas as perturba- 
g6es e todas as violencias, Os nacionalistas 
podem lavar as m40s nos lagos de sangue 
derramado pela plebe nos campos dè ba- 
talha, em favor da acumulagao de grandes 
capitais e dominios para as castas dirigen- 
tes, e para o poder e grandeza dos impe- 
rios, que aumentam o seu despotismo em 
razîo da sua forga. 

Os civicos podem bater palmas, aplau- 
dindo uma situagio angustiosa, déterminada 
pelas lutas presidenciais corruptoras de to- 


dos os que fazem caso dessas fantochadas! 


popular épico, que puzesse em perigo as f si aa ne i 
jnstitufgdes, le estupidas idolatrias, criadoras de nov 
i Epa_senido canarece a crise. monitaria chefes ov tiranos, que sto a antitese de 10-| 


internacional pelo retraimento quasi unani.|das as liberdades. 


me do capital, causado pela guerra balca.| ; ; 
nica e pelo perigo de um conflicto geraij0 Rui Barbosa ou o Pinieiro Machado ? 


europeu. 

Estamos, pois, observando que as ma- 
tancas colectivas organizadas no Oriente 
pelo papado, que luta por alastrar o cato 
licismo ; pelos grandes financeiros que pre- 
tendiam e conseguiram centuplicar os seus 
capitais em emprestimos, fabulosos e pelas 
grandes empresas fabricantes de armas e 
outros petrechos bélicos, que necessitavam 
dar saida aos seus stocs, nio causaram so- 
mente a morte, a ruina, o pranto e, deso- 
lago e o devastamento dos paises agouta: 
dos pelo massacre de soldados e de pacifi- 
cos habitantes, que pereceram és centenas 
de milnares nas mA0s dos monstros que 
em nome da patria decepavam vidas por 
empreitada, desonrando donzélas e trazen- 
do, como bandeiras de gloria, mumerosas 
criancinhas espetadas nas pontas das baio- 
netas, causaram a ruina de toda a familia 
humana. 

Essa carnificina paralisou o movimento 
agricola, industrial e comercial; por ela 
as empresas paralizaram as sus exploragòes 
A’falta de consumidores e despediram e 
continuam despendindo milhares de opèra. 
rios, multiplicando enormemente o nimero 
dos sem trabalho, e aumentando a con- 
correncia na oferta de bracos que, por sua 
parte, motiva a reduccio dos salarios. 

Ao terrivel morticinio pelas armas suce- 
de um morticinio universal pela miséria. 

No Brasil esta situag4o manifesta-se muito 
mais sensivet porque uma parte dos capi 
talistas interessados na desvalorizagio mo- 
mentanea do café, propalaram que a safra 
deste ano seria colossal. n 

Outra causa, talvez a mais ‘importante 
do desastre economico, é o perigo de uma 
revolugio iminente, provocada pelas candi- 
daturas presidenciais. 

Os capitalistas, com os seus jogos finan- 
ceiros, e 0s politicos, com o seu civismo, 
o seu patriotismo e os manejos eleitorais, 
arruinam a vida da populagio, paralizam o 
trabalho e arrastam o povo ds mais horri- 
pilantes indigencias... e ninguem protesta ; 
s6 se sabe protestar quando os trabalhadores 
se declaram em gréve, ou quando bradam 
contra os latifundios que o Estado realiza 
com o dinheiro arrancado & viva forca, co- 
mo salteador de estrada, ao povo, que està 
cangado de produzir para os que nio tra- 
balbam. 

Em todo o Brasil as fabricas, oficinas 
e outros estabelecimentos de trabalho estàio 
fechando as suas portas, e 0s desocupados, 
nîio encontrando trabalho em parte alguma, 
como acontece, podem prever as conse 


Que importa ao povo, que seja presi 


Vai algum deles abolir a ‘propriedade in- 
dividual, decretar a dissolugio do Estado 
com todas as suas instituig6es—dnicos mo- 
tivos que poderiam interessar o povo ? 

Nada disso: seja quem for o que gi verne 
ele tratarà de defender a propriedade, o Es- 
tado, a exploragio e todas as miserias, vi- 
cios e corrupgdes que sirvam para embri- 
tecer as massas e torna las mais gdverna 
veis. 

Eles procuram o mando, o esplendor, a 
grandeza, e tudo isso sò o consegnem 4 
custa do aviltamento e depauperamento da 
populaga. 

O facto é que o impressionante momento 


presente, terrivel preludio do porvir, dà al 


voz de alerta a todos os deserdados da for- 
tuna, dizendo-lhes que se aprontem para 
lutar ou para morrer. I 

E’ hora de que todos tratem de agir 
contra os politiqueiros, contra os agictistas, 
que reduzem o povo 4 miseria, e se pre- 
parem para a expropriagio e para a resis- 
tencia armada contra as forgas do governo, 
afim de que nAo aconteca como em Valpa- 
raiso, por ocasizo dos ultimos terremotos, 
em que as companhias da guarda republi- 
cana fusilavam todos os famintos que re- 
mechiam os escombros em procura de um 
pedago de pio. 


Florentino de Carvalho 





O terror em Santos 





A cidade de Santos acha-se ocupa- 
da militarmente. 

Em toda a extensio do cdes estio 
apostadas.numerosas forgas de policia. 

O estado de sitio esti implantado 
naquela localidade, apesar de o movi- 
mento operario estar neste momento, li- 
mitado a uma pequena gréve nas  pe- 
dreiras da Companhia Constructora. 

A imprensa esti fazendo uma pro- 
paganda alarmante parta que os capita- 
listas taiam com o cobre em troca da 
defesa dos seus interesses, e para que a 
policia efectue prisdes de trabalhadores. 

Essa imprensa propala o boato de 
uma gréve geral de todas as classes o- 
perarias, sendo que ainda nio pensa- 
ratn em tal cousa. 

Mas os proprietarios do jornalismo 
nao podem ir adeante se nào espalham 
boatos alarmantes e se nio propagam o 
escandalo, o assassinato e toda sorte de 
crimes, com .0s quais chamam a atengao 
do publico e obrigam os promotores 


si 
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Mal E 100000 E 


das grandes falcatruas a cobrirem as!outro trabalho do que escolher 0| 


mesas das redaccoes com libras esterli- 
mas, para que se mantenha sem ,màcula 
a aureola da sua honradez e honorabi- 
lidade. Com os trabalhadores é que ndo se 
ha de consentir que se especule ou se 
roube, sacrificando a sua liberdade. 

Estes jornalistas precisam uma repreen- 
sio que os iniba de fazer fortuna com 
as prisbes e perseguicoes dos trabalha- 
dores. 

Ja € demais. 





Os partidos politicos © 


Os financeiros converteram as 
camaras em instrumentos doceis 
4s suas vontades. 

Porém, é necessario que o pù- 
blico tenha conhecimento disso, 
e para consegui-lo, organizaram 
uma «mise-en-scene» engenhosis- 
sima, destinada a contenta-lo, a 
apaixona-lo e a impedir-lhe que 
veja a realidade. E' uma especie 
de comedia na qual ha: Or 


I° — Actores que fingem bater- 





1; ® be . alga 19 
dente|se, e que so os partidos politicos, 


2° — Directores que dispdem da 
« mise-en-scene » e a ordem dos 
quadros que hio de representar- 
se; estes directores sio a Igreja 
catélica, a franco-massonaria, etc. 

3° — A _«claque»; uma «claque» 
bem organizada, numerosa, arrua- 
ceira quando se julgar necessario 
que o seja: a imprensa. 

Examinemos, um depois do ou- 
tro, estes tres aparelhos, com aju- 
da dos quais se faz mover a opi- 
nido publica. 

Quando um candidato a depu- 
tado encontrou dois ou tres co- 
manditarios de importancia que 
paguem a0 menos em parte as 
despezas da eleicàio; quando re- 
uniu em torno dele um comité de 
abastecedores, bodegueiros, funcio- 
narios e outros agentes eleitorais 
que lhe garantem a eleicào em 
troco de despezas de fumo, de ca- 
carecos, de elevacàio de postos, etc.; 
quando, finalmente, reuniu em vol- 
ta dele todo um sindigato de in- 
teresses locais cuja sorte està for- 
mente ligada ao éxito da sua elei- 
gio, entào è quando pensa na 
massa de eleitores neutrais, de po- 
litica nào definida, que constituem 
um grande mimero e que, por isso 
mesmo, considera de extrema ne- 
cessidade atrai-los. Para isto o 
candidato elabora um «programa», 
Todo bom cidad&io espera sempre 


do Estado o mellioramento da sua 


sorte. E° necessario, portanto, fa- 
zer a cada um promessas de con- 
formidade com os seus interesses 
e desejos, 

Desgragadamente ne m todos 
teem as mesmas aspiracdes. Cada 
classe social tem as suas, opostas 
quasi sempre às da classe vizinha. 
Teoricos engenhosissimos, inte- 
lectuais avisados e subtis, esfor- 
cam-se em formular o mais exa- 
tamente possivel o ideal de cada 
classe. O candidato nîo tem pois 
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Para a solucao de um problema 


Vemos sempre, com pesar, como 
muitos militantes abandonam o campo 
da luta. 

Este abandono deixa no movimento 
emancipador, por um certo tempo, uma 
lacuna sensivel, que afecta o pusiliani- 
mes e os iniciados. 

Se os que batem em retirada sio 
gente de destaque na luta e. contam 
com alguns idélatras, admiradores, .ou 
exageradamente simpatizantes, fazem um 
mal maior 4 propaganda, porque levam 
tras de si todo o seu estado maior. 

O peior ainda é quando, de proleta- 
rios, passam a ser proprietarios. 

Aquele que se faz negociante o con- 
segue ganhar a vida independentemente, 
ainda é sofrivel, mas aquele que aceita 
um posto de capataz, encarregado, ou 
patrào, empreiteiro de qualquer industria, 
entào é o caso de levar as maos & ca- 


programa que tenha mais confor- 
midade com as aspiragdes dos seus 
eleitores, o que nem sempre é fa- 
cil, pois num mesmo muhicipio 
existem ao mesmo tempo opera- 
rios, camponéses e burguèses. Nes- 
te caso é preciso elaborar um pro- 
grama complexo. Promete, por 
exemplo, a socializagào dos meios 
de produegào, jurando, porém, que 
se respeitarà a pequena proprie- 
dade do campo. Se pretende al- 
cancar os votos dos radicais de- 
clara que a Republica social deve 
ser antes de tudo libertada do obs- 
curantismo clerical, e se, pelo con- 
trario, tem necessidade dos votos 
dos reaccionarios, afirma que o 
anticlericalismo é uma « desvia- 


CAO >». beca. 
Sem duvida que tudo isso n%o Entre os capatazes é o mais exicen- 
; : ; te; entre os administradores mais in- 
6 muito logico, e que nun Mesi ie eno. 0 dis abili dia 
bora de e | DOLCI (e, O MQaAls Sagaz, O ais Nabli par. 
|mo programa ha mirtas afirma-i!cornvizar 0s -traballiadores; entre os 
cOes que se contradizem. Mas que}pa:rdes é o imais esplorador, o mai: 
importa ? - Os eleitores niò pres-tfemivel, por ser mais conhecedor da luta 
tam atencao a cousas de t&0 pou- |social. 


Claro està que nem todos se salien- 
tam nesta regra de saber viver, mas a 
generalidade nio se aparta destas mo- 
dalidades. 

E’ de grande interesse para a causa, 
empregar os melhores meios para evi- 
tar-se que os nossos companheiros te- 
nham ocasiio de passar para o outro 
lado... 

E’ um beneficio para todos. 

E' logico que cada um trate de in- 
dependizar-se, mas esta tendéncia nîo 
deve servir de pretexto para que os as- 
pirantes que teem alguma facilidade de 
livrarem-se, em parte, do patronato, nào 
passem a ser exploradores e opressores 
dos seus companheiros. 

O que inciar um trabalho por sua 
conta, deve faze-lo ele proprio, e quan- 
do precisar do concurso dos mais, deve 
associar-se com eles, realizando o ser- 
vico em comum e repartindo os bene- 
ficios em partes iguais, contribuindo 
com a sua cuota parte para conservar 
ou adquiurir o material necessario para 
o trabalho. 

Algo se faz ji, segundo este método. 
O Centro «A Conquista do Porvir», se- 
gue relativamente esta orientacao, digo re- 
lativamente por que nào estipula o salario 
minimo equitativamente para todos; so- 
mente os saldos é que s&o distribuidos 
por uma forma igualitaria. 

Este centro nào acumula capitais, e- 
vitando o perigo de que entre os seus 
associados se desperte o egoismo. 

Uma parte dos seus saldos é inver- 
tida ‘na propaganda. 

Niîo é ainda tudo o desejavel, mas 
vai por esse caminho. 

O principal é destruir o factor de- 
terminante da ambicao, da avaricia, da 
comodidade parasitaria ou da respon- 
sabilidade de qualquer servico ou em- 
presa. 

Estes factores degeneram o homem, 
convertendo em refinado ladro e ma- 
landro, o trabalhador mais honrado e 
consciente. 

. Os factores determinantes sio prin- 
cipalmente a proteccào e o pequeno 
capital, acumulado sempre, a custa da 
estafa ou da fome. 

Acabe-se com a maldita proteccao, 
e aplique-se o boicatage, o label e o 
sabotage aos elementos de trabalho e 
outras propriedades dos operarios con- 
scientes que se iniciem na exploragio. 

E' uma obra de justica e de solida- 
riedade. 


ca importancia. 

Quanto. mais variado seja o 
«menù», mais certeza teràa cada 
qual de encontrar um prato de 
acordo com o seu paladar. 

Jamais os leitores de boa fé se 
detiveram a considerar até que 
ponto estas questdes de principios 
s&o indiferentes aos candidatos. 

Enganado pelas descricdes dos 
jornais, o eleitor discute seria- 
mente os programas, segue apai- 
xonadamente as lutas, fala delas 
na fabrica e nelas pensa quando 
està na sua casa. 

Os inocentes imaginam que to- 
dos aqueles bravos que tanto fa- 
lam e brigam continuadamente na 
Camara, lutam por melhorar a 
sua sorte. O jogo està feito e o 
eleitor, preso na engrenagem po- 
litica, da qual ji nio poderà li- 
vrar-se, deixar-se ha mansamente 
conduzir pelo seu deputado, o qual 
segue o chefe do grupo, que por 
sua vez trata com um ministro, 
que obedece ao mesmo tempo ao 
financeiro. 
























FRANCIS 


Aos anarquistas de S. Paulo 


Para tratarmos de activar a 
propaganda 





libertaria, convida- 
mos a todos os anarquistas e sim- 
patizantes a comparecerem à reu- 
niîo que se realizarà na terca- 
feira, 8 do corrente, 4s 7 horas da 
noite, no local sito à rua do Ria- 
chuelo, no. 43. 

Esperamos tambem a presenga 
dos grupos libertarios desta ci- 
dade. 


Varios lutadores 








GERMINAL 








A verdadela independencia 





seja em toda ocasiao, ultrajada pelos vive- 
dores, e a sua liberdade reduzida a uma 
negacio, pela qual nio podem contar um 


Pensamentos monumentais brilham no ce. |!nstante de expansio, um momento de re- 
rebro fecundo de todos os homens consci-|lativa tranquilidade, 4 gozarem com o es- 


entes, vislumbrando independencias. 


trilo e a impotencia dos patrées e dos 


Hirtos, ameagadores, ou descarregando gol- mandatarios, 4 saborearem uma maior in- 
pes certeiros, levantam.se os bragos de to-|dependencia e respeito, 4 custa de arrisca- 


dos os idealistas que sentem o fogo das 
rebeldias, ; 
Uma s6 mio, disparando um revolver ou 


rem algumas vezes o emprego, ou fazerem 
certas visitas aos postos policiais. 
JA que nio podem escapara coaccio, a0 


atirando um dom2802 de nitro-glycerina, faz |M®nos que seja por algum motivo. E esse 
estremecer o mundo reaccionario, como se|motivo é o principio da verdadeira inde- 
aplicasse uma corrente electrica 4s fibras de | Pendencia. 


todos 0s apatacados, fantasiados de frac ou 
dolman agaloado. 

A gréve revolucionaria perturba todo o 
movimento da engrenagem capitalista, e pa- 
ralisa a accio governamental, Ela é uma 
insistente preocupagio dos que vivem «ia 
paz da exploragio e da tranquilidade do 
despotismo. 

Uma resolugio dos escravos organizados 
em grupos libertarios e em sociedades de 


GRACO 





Conferencias policiais 


do esbirro Vazquez Gomez 





O ilustre publicista Vazquez 


classe, baseados nos principios acraticos, é Gomez, que aqui se apresentou 
capaz de virar tudo de pernas para o ar.| com aspectos de bom amigo, an- 


O proletariado tem nas suas mos 0s seus 
proprios destinos. Ele pode fazer o que lhe 
aprouver do patronato, dos governos, das 
leis e de todas as instituigdes que o opri- 
mem. 


da pelo interior esplorando a boa 
fé dos camaradas e do publico, 
insistindo para que o auxiliem 
na organizacio das suas confe- 


Assim o entenderam Vailant, Angiolilo, rencias, cobrando, depois, 2 ou 83 
Artal, Regis, Virella e tantos outros; e neste mil reis de cada entrada. 


sentido actuaram os trabalhadores que rea- 
lizaram os colossais movimentos de Millo, 


Nessas conferencias nio faz 


S. Petersburgo, Barcelona, Buenos Aires,|OUtra cousa do que tecer elogios 


Chicago, etc. 


aos homens de Estado e detur- 


Nito se compreende, no entanto, a mo-|par a verdade, sobre o progresso 


derna vida dos discipulos de Zaratustra, que 
cantam no deserto inos 4 sua musa indivi. 
dualista. 


e a civilizagio dos povos. 
Ha dias, deu uma conferencia 


Para conservarem a sua independencia | 12 Cravinhos, a proposito do se- 
mantiveram-se longe das agitagtes proleta.|culo XX no Brasil, mas do Bra- 
rias e se separaram das agrupagdes anar-|sil rada disse; falou unicamente 


quistas, Sio completamente livres; fazem 0|de ressur 


que querem; ninguem os toca; nada influe 
sobre a sua vida, sio superiores a tudo, 
mas, a cada passo, encontram um lacaio de 


espada A 


gimento italiano, dizen- 
do que Mazzini e Garibaldi haviam 


dado 4 Italia a actual liberdade, e| 
cinta, disposto a retalhar-Jhes a ca-[que, se hoje ha melhoramentos 


bega, e em cada esquina, meia duzia de ciies,| em todas as. nagdes, devem-se às 


prontosa deitarem-lhes as garras, mesmo para 
justificarem a necessidade dos seus servicos 
e do seu ganha paAo. 


Em todas partes onde teem que des- 


liberdades que lhes foram dadas 
pelos homens de Estado. 
Falando de Ferrer, procurou 


envolver as sUas actividades para atender|apresenta-lo como demécrata mo- 
a subsistencia diaria, estio envolvidos por|derado. 


uma escolta composta de trabalhadores dîs- 
tinguidos, feitores, administradores, chefes e 
proprietarios, pelos quaes sio permanente- 
mente explorados e vilipendiados. 


Logo de madrugada, batem-lhes 4 porta| mentiras e sofismas 


o senhorio, que lhes exige o pagamento do 


aluguel de, casa, quando nin lhes atira os berdades 


trastes & rua; o padeiro, que amcaga sus- 
pender o pio; o megociante, que ameaga 
ni) fiar mais è entezder-sa com o patri» 


Um companheiro, que se achava 
presente, ni0 poude conter-se e 
destruiu em poucas palavras, as 
do orador 
policial, demonstrando que as li- 
conquistadas devem-se 
aos milhares de revolucionarios, 
notavelmente aos anarquistas, que 


para obriga los a pagarem, ou despedi-los|em prol delas fizeram imensos 


do trabalho. 
confiados, examinando 0s vwiandantes, pro- 
curando descobrir o alfaiate, o sapateiro, o 
logista a prestagdes, para dobrarem na pri. 
meira esquina, ou fazerem uma porgio de 


Na rua andam timidos, des- sacrificios. . 


Nos boletins que Vazquez fez 
distribuir em Cravinhos, lia-se : 
«Vazquez Gomez, representante 


caretas de bons pagadores com o fim delda «La Razòn» do Uruguai e do 


evitarem que o café seja muito carregado, 
Frente a essa chuva ‘de mandòdes e de 
credores, encontram se infalivelmente numa 


«Diario Espafiol» de S. Paulo». 
'l'odos conhecem a obra poli- 


° 


posigio inferior, passiva, deprimente, e coa- cial que o «Diario Espafiol» està 
gidos, escarnecidos, desprezados, e, muitas|fazendo contra as classes traba- 


vezes, entiam com o corpo em obra. 


lhadoras e os elementos liber- 


Estas sio as realidades libertarias que os |tarios 


super-omens gozam no ambiante estatuido, 
onde nao criste 0 Estado, nem a lei, e a 
Sociedad: é um mito, 


Pois bem, Vazquez Gomez é 
agente desse pasquim imundo e, 


Nada querem saber destas violencias que| por tanto, um propagandista po- 
os esmagam, e esforgam-se por distrairem |]icial, coerente com as suas con- 


se nas ilustes e fantasias supremas dos Hi- 
imalaias idealisticos. 

Para eles, a unica coacgio existente é a 
da luta juntamente com os outros ilotas, 
para o triumfo da liberdade. 


ferencias, do mesmo genero, 
Avisamos a todos os camara- 

das, para que estejam em guarda, 

e facam a este tipo o acolhi- 


Hi, independentemente de qualquer gru-| mento merecido pelos esbirros. 


po ou associacio, muitos meios de vulga- 
rizar as ideias e de combater os inimigos 
da justiga. 











Nio somos senhores dos acon- 


A conferencia, o discurso em publico, a|tecimentos, que dependem de mil 


propaganda individual, a 
jornais, livros, manifestos, 
tra 05 patrOes e 


distribuigio de 
a rebeldia con- 
as autoridades, o sabo- 


e mil factores; podemos, porem, 
pensar em nos aproveitarmos de- 


tage e a revolugio, sto meios necessarios|les, em atenual-os ou avoluma-los 


mas para chegar-se 4 vitoria da Acracia, 

Entendem, no entanto, que essa luta nio 
reverte em seu favor e no estào dispostos 
a lutar pela massa; e 
nua irredenta, e eles tambem, como ela, 
sofrem a tiraniae a iniquidade que reinam, 
soberanas, destruindo a vida de todos, in- 
distintamente. 


assim ar massa conti-| — — 


em modifica-los ou desvia-los. 
CARLOS MALATO 





A concorrencia, a lucta é um 
dos principios fundamentais da 
produccio capitalista, que tem por 


Outra pleiade, a dos trabalhadores mais divisa:a tua morte è a minha vida. 
ou menos convencidos de que a uniio faz| A ruina de um faz a fortuna de 


a forga e que as classes operarias organi-|outro. 
zadas e inteligentemente orientadas pode- faz 


riam constituir uma barreira inexpugnavel 
contra os poderes constituidos e abolir a 


‘E esta lucta encarnigada 
-se entre nagio e nagio, regido 
e regiào, entre individuo e indi- 


autoridade paironal, impondo nos seus|viduo, tanto entre os trabalhado- 
campos, fàbricas ou oficinas, a organizagto|res como entre os capitalistas. E 


do trabalho, a remuneracao e o respeito 
segundo as exigencias operarias, e, por 
outra parte, generalizar a propaganda ideo- 
logica com o inegualavel concurso da pro- 


:|uma guerra a facada, nm combate 
E 


sobre todas as formas; corpo a 
corpo,em regimentos,em corpos de 


pria organizagio, esperam pelo ditoso dia|exwrcito, um operario acha tra- 
em que alguma fada venha unir e determi-|balho quando o outro 0 perde; 


nar 
luta. 


Nio se compreende como, uns e outros, quando outras 


as classes proletarias 4 organizacio e®| uma ou mais industrias prosperam 


industrias decli- 


preferem que se despreze o seu trabalho, | NAM. 


pago miseravelmente; que a sua dignidade 


CAFIERO 


O desperdicio da energia feminina 







































Ora, aquele principio de «arquia,» 
de que vos falei, alem de exigir a igno- 
rancia da massa, exige outra condic4o 
essencial: a adaptacao perfeita das en- 
grenagens de transmissio de ordens dos 
dirigentes aos dirigidos, umas #s outras. 
Essas engrenagens vimos que sio os “am- 
biguos,, os funcionarios. O meio da a- 
daptacao é a “obediencia,, dos ambiguos 
inferiores aos superiores. A accio exer- 
cida pelos superiores sobre os inferiores 
chama-se “autoridade.,, A obediencia 4 
autoridade se garante pela “punig40,, 
cujos orgaos sio a “lei, o tribunal, a 
policia,,. 

Nesse regime, senhores, a vontade 
nîo é livre, ndo se pode determinar 
por si mesma, nîo se pode orientar 
na vida. 

Logo, a sociedade moderna nda0 tem 
moral. E' o que a analise imparcial tem 
demonstrado, incontestavelmente. Essa 
falta de moral importa um desperdicio 
incalculavel de energias morais. Sinto 
nào me permitirem os naturais limites 
desta conferencia o desdobrar-vos, em 
toda a sua realidade, as parcelas desse 
deficit, impetceptivel 4 nossa levian- 
dade. 

A sociedade burguesa nîo tem moral, 
vos afirmo eu. Quereis ver? Qual a 
maior virtude para a moral burguòsa ? 
Todos os livros, todos os padres, todos 
os professores vos responderia : a cari- 
dade. 

Nîio me refiro 4 caridade teologica, 
pura fantasia, nem iquele amor ao pro- 
ximo, uma das formas da solidariedade, 
Restrinjo-me à caridade burguésa, das 
esmolas e das obras de beneficencias ; 
caridade da qual dizia o padre Flechier: 
os grandes ndo parecem ter nascido si- 
ndo para exercerem a caridade ; carida- 
de da qual dizia Franck que se exerce 
pelo sacrifico, e o sacrificio supde a 
priedade porque ninguem di o que na0 
tem, 

Essa caridade, unica exercida pela 
burguesia, é, senhores, a maior vergo- 
nha humana. ° 

Numa sociedade justa, onde a verda- 
deira moral se cultivasse, onde a soli 
dariedade existisse, as irmas Paulas se- 
riam uma monstruosidade. 


A caridade é a infamia pela qual o 
patrào que roubou as. energias do-setr 
operario 0 agiota que especulou sobre 
a inopia alheia, o jornalista que vendeu 
a sua pena a trapaceiros, o politiqueiro 
que enganou a0s eleitores, com as falsas 
promessas socialistas, para ser deputado 
ou ministro, o padre que vende rosarios, 
Horas Marianas e missas, esses sugado- 
res de toda casta abafam os reclamos da 
consciencia, restituindo aos mendigos e 
aos proletarios, a titulo de esmola, de 
sacrificio, uma particula das sobras dos 
seus prazeres satisfeitos, 

Por esse exemplo, podereis avaliar o 

resto da moral burguésa. E' a moral 
dos dez mandamentos da lei de Deus e 
dos cinco da Fgreja. Moral que diz num 
dos mandamentos: ndv malaràs e ensi- 
na nas escolas piiblicas, como virtudes, 
o patriotismo e, como dever, a arte de 
matar os homens, 
. Moral que prega o amor do préximo 
e na economia politica justifica a lei da 
concorrencia, isto é, do mais desbraga- 
do desamor humano, o da sacra awri 
fames. 


O resultado dessa moral, senhores, é 
um desperdicio extraordinario das ver- 
dadeiras energias morais. 

E' a destruicaào da vontade. E' o cul- 
tivo das subserviencias. E a licào diaria 
das humilhagbes, mais soezes. N30 ensi- 
na ela a resignacào ? E’ que é a resig- 
nacao ? E° a inercia incondicional do es- 
cravo sob o litego do senhor. Bòa mo- 
ral, nîo ha duvida, para parasitas. 

Qual a posigio da mulher nessa mo- 
ral? hi 

A de uma entidade psicologica auto- 
mata. 


A mulher — burguésa, freira ou pro- 
letaria — na0 se dirige. E’ dirigida. 

Burguesa, dirigem-n’a os preconceitos 
religiosos, dirige-a a autoridade do ma- 
rido, dirige-a a moda, a vaidade, os ca- 
prichos. Freira, dirigem-na as regras 
infernantes da ordem. Proletaria, diri. 
gem-na o patrio e a miseria. Quando 
a burguesa ou a proletaria tenta evadir- 
se dessa odiosissima masmorra ,sé en- 
contra aberta uma saida: a da prostitui- 
cio. Mas, ainda ai, vai ela descer, de 
desgraca em desgraca, 4 escravizac4o da 
doenca e da fome. 

Como cultivar a vontade, na mulher, 
si cada passo est4 medido, marcado, re 
gulamentado, pelas leis do casamento, 
pela maledicencia da esquina, pela eti- 
queta de Paris, pela disciplina da idbri- 
ca pelo catecismo, pelas urgencias do 
est6mago? 

Ha rarissimos exemplos de mulheres 
que se libertam: uma Luiza Michel, 


A organizacio parasitaria, semhores, 
assenta num verdadeiro paradoxo. Como 
é, realmente, que uma grande massa de 
productores. nio possue nada do que 
produz e uma minoria de ni0 producto- 
res possue tudo o.que nio produz:? 

A esplicacao € facil. E' que o trata- 
mento da almanjarra. social foi disposto 
pelo processo da .jerarquia ou mais 
simplesmente da arquia, termo de que 
as nossas conhecidissimas palavras mo- 
narquia e oligarquia sàìo meras. deriva- 
das. A arquia € o processo pelo qua- 
a massa trabalhadora procede como Ihe 
ordena e ensina a minoria desfrutante. 

Figiire-se uma ltima piràmide em 
cuja base estào os proletarios e em cujo 
vertice os dirigentes. A comunicagao 
dos dirigentes com os dirigidos se opera 
por intermedio da camadas ambiguas, 
isto é, de individuos dirigentes e dirigi- 
dos de uma vez. Acham-se no topo os 
que se dizem mais letrados, médicos, 
engenheiros, advogados, capitalistas, di- 
plomatas, padres, militares; na base a 
multidao analfabeta ou semi-analfabeta. 
A educagio dessa massa se faz pelos 
dirigentes através dos ambiguos, dos 
funcionarios pliblicos, encarregados de 
ministrar aos trabalhadores as ideias, os 
preconceitos favoraveis 4 sustentagio da 
arquia. 

As leis e a policia sào o chicote e a 
espora com que se reprimem os seus 
impetos de revolta. 

Que sio as greves? Sio o abrir de 
olhos dessa massa embrutecida; abrir 
d'olhos consegliente ‘is revoluc6es popu- 
lares, iniciadoras da democracia mo- 
derna. 


A ignorancia da massa pela chamada 
educacao civica, pela educagao clerical, 
pela educagio militar, ou ‘pela ausencia 
de educacio é, por isso, indispensavel 
estabilidade da jerarquia, 4 exploragao 
dos dirigentes, 

Logo, pelo principio mesmo da sua 
organizacio, importa 4 sociedade atual 
que haja uma classe avultada de igno- 
rantes, que trabalha para a pequena 
classe exploradora. Ignorancia, senhores, 
é energia intelectual nio aproveitada. 


E' evidente, portanto, que a massa de 
ignorantes representa um formidavel 
desperdicio de energia humana. 


Ora, a mulher, sobre tudo, se ha 
conservado numa ignorancia sistematica. 
S6 modernamente se vai rebelando con- 
tra a opressio do homem. Vède porem 
que oposigào tenaz sofre ela da parte 
dos gratidos! Quer-se o cerebro femi- 
nino um cofre bem vazio de tudo que 
nio seja a frivolidade das canconetas 
ou dos ensinamentos de Sion. 


A mulher é para a casa, dizem os 
burgueses, e para cuidar dos filhos. 
Mas o burgues, que assim declama, con- 
trata um guarda-livros habil para o seu 
negocio 2 um veterinario instruido para 
o seu cavalo. 

E' bem de ver que, nesse caso, 0 bur- 
gues poe o negocio e o cavalo acima 
dos fil os. 


Senhores, basta considerar a educagio 
da crianga para medir todo o alcance da 
educacio intelectual da mulher. Criarum 
filho, educar um filho é um problema que 
exige uma instrucaio vasta. Toda mae de 
familia deveria ser uma pedagòga; mas 
a pedagogia se baseia na fisiologia e-na 
psicologia, sciencias correlatas a todas as 
sciencias. Logo, para a missio educadora, 
necessita a mulher de uma verdadeira 
ilustracio. S6 assim as energias nascentes, 
da crianga poderào ser dirigidas, sem 
desperdicio ou desvalorizagio. Que soma 
fabulosa de energia humana nào se es- 
traga por defeitos da educacao? E po- 
deri a mulher ignorante, a nossa mie 
de familia analfabeta arrostar as graves 
responsabilidades da sua miss4o ? 


Do exposto, senhores, tiremos a se- 
gunda inferencia : «a sociedade actual, 
«baseada na jerarquia, isto é, na direc- 
«cio da grande’ maioria pela minoria 
« esploradora, exige a ignorancia dela e 
«impede o desenvolvimento da energia 
« intelectual. A _mulher, mais que o ho- 
«mem, esti chumbada a essa ignorancia 
«e, sem corresponder por isso d sua 
« missào educadora, representa um ‘des- 
« perdicio colossal de energia, em pre: 
« judizo das geragdes futuras.» 

Vemos, senhores, que a energia moral 
é a decorrente da determinagio e orien- 
tacao da vontade e que a nocao de au- 
mento ou diminuigao da energia hu- 
mana é o «criterio da moral.» 


Determinagao da vontade é a avali- 
liacio dos motivos que solicitam a accio 
individual. Orientacio da vontade é a 
direccio do acto individual num sentido 
predeterminado. Si o acto individual 
concorre para aumento ou conservacdo 
da energia humana, diz-se «b6a» a orien- 
tacdo, si concorre para um desperdicio 
é «md 





uma Voltairine de Cleyre, uma Belén de 
Sarraga. Essas. porém, so perseguidas, 
escorragadas, proscritas. 

Portanto, senhores, terceira inferencia: 
a sociedade moderna, baseada na auto- 
ridade ‘impede o desenvolvimento da 
vontade livre. A mulher, escravizada 
em todos 08 seus actos, representa um 
incalculavel desperdicio,de energias mo- 
rais, impossibilitando a solidariedade 
humana. 

Si a energia fisica se revela pela ro- 
bustez organica; si a energia intelectual 
se manifesta pela capacidade de inven- 
cio e imitagio; si a energia moral se 
traduz pela vontade, a energia pratica se 
desvenda pelo cultivo das aptiddes. 

O trabalho, que é vario, exige apti- 
d6es varias. 

Aptidaào é a preferencia congenita do 
organismo para esse ou agnele mister, 
oficio ou profissio. E' o que o povo 
chama o geito, a queda. Aquele que tem 
a bossa da musica aprende, com muito 
maior facilidade, os tons e a harmonia 
do que outro afeigoado 4 mecanica. As 
aptidbes extremamente precoces, como 
Margot, Stuart Mill, Ovidio, sào prodi-, 


gios da natureza; mas, todo homem, nel 
desde cedo, mostra, em seus actos, acent- faz 
tuadas tendencias. Par 
Ora, senhores, é patente que o maxi- 400 
mo de energias praticas seria obtido si con 
cada individuo podesse desenvolver, sem vot 
peias, a sua ou as suas aptiddes; si hou- ilp 
vesse, numa palavra, o trabalho livre. pirà 
Permite a sociedade atual esse desen- bite 
volvimento livre das aptidbes? No. dae 
Faga cada qual o exame de sua vida all’ 
e pergunte i si mesmo: pude eu desen- sti 
volver completamente as minhas apti- che 
does? Posso responder por mim e por sta 
todos: rito. Porque nio ? Porque, nio la 
havendo o livre desenvolvimento inte- abb 
lectual, nem o desenvolvimento livre da rato 
vontade, nio pode haver liberdade dos ven 


nossos actos e, portanto, livre accio no bud 
trabalho, 1 ì 





A accio individual é comprimida por Hal 
todos os lados. op 
Josè Oiticica nos 
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CAMARADAS: si 
Sobre a pnublicagio do «Germinal» em 6 pa- Pai 
ginas, sendo 4 em portugnès e duas em italia- pui 
no, venho agora dar um parecer. brid 
Penso que nas condigòes em que està sendo bi 
pablicado;-duas-pàgizias-emitaliano-e-luz;.om- ne mis 
portugués, pode-se continuar a publicar ainda nat 


por algum tempo e com bom resultado para a } . 


3 . ; do 
propaganda, O jornal precisa organizar as suas nar 
listas de enderecos, pòr em ordem a cobranga, von 
coordinar, regularizar, dar uma orientagio se- pa 
gura e uma base solida è administragio. a \ 
E' preciso, antes de tudo, fazer uma' obra di 
metòdica e reflectida, de propaganda e de acgio, sto 
para que seja depois sentida, com intensidade, dor 
a necessidade de num jornal mais estenso, sen- cos 


do até, bisemanal ou diario, 

Mas confesso que para o momento, nio vejo 
quais condigòes possam determinar o éxito de 
umaspublicagio com seis paginas, 

K' bom lembrar-mos que a propaganda, a in- 
tromissio das nossas idéas num elemento novo, 
é sempre mais eficaz quando ministrada aos 
poucos, fis pequenas doses, sem fadigas, sem pro- 
duzir assombro. 

Quando pegamos num jornal sabregarregado 
de materia, sentimos logo como que uma sen- Q 











sagiio de enjdo e o pomos de lado, sem le-lo. ghe 
Mas, quando um jornal traz pouca materia e ra 4 
em letras garrafais, o lemos com prazer e num e _s 
instante, sem fatigar o cerebro; e quando aca sial 
bamos de o ler, temos uma vaga sensagio de ma 
desejo, como que a vontade de ver quanto mais Taz 
depressa possivel o nùmero seguinte, para 0 po- qui 
der ler. rejé 
E' preciso que se tenha bem em conta este Pr 
facto psicologico subtilissimo que aeabo de ex- pr p 
por e que é um dos maiores factores do éxito ee 
de uma publicagio. Devido a isto. sou de opi- sato 
nio que o «Germinal» deve continuar a sair 
da forma em que està saindo, até quando os tali 
recursos forem aumentando, em que se poderi luz 
publica-lo bi semanal on diariamente. De 
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O governo federal resolveu roubar liu 
mais alguns milhares de contos, da. al- Tan 
gibeira da populag4o, aumentando o pre- 
co das passagens na E. de F. C. B. zio! 
O aumento das passagens tem por fim un 
elevar a renda da estrada, reduzindo em am 
4 ou 5 mil reis mensais, os honorarios con 
ou salarios dos passageiros. in 
A cobranga do novo preco das passa» per 
gens é garantida pela forca armada. mi. 
Amanha, quando ‘ esses passageiros, uno 
lesados nos seus vencimentos, reclama- dei 
rem dos seus patròes o aumento de sa- chi 
lario, essa mesma forca intervir4 acuti- la 
lando-os democraticamente. ag 
e 
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